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«Imparate a conoscere i vostri limoni», 
la campagna virale che fa il giro del web 
Usare i social media per campagne utili. Condividere una foto non solo per «gioco», ma per 
salvare vite umane. È quello che ha fatto alcuni giorni fa Erin Smith Chieze, una mamma 
38enne apprendista infermiera, che ha sfruttato il potere di internet per fare prevenzione contro 
il cancro al seno con una simpatica ed efficace foto di limoni, raggiungendo in poco tempo ben 
43mila condivisioni. Per conoscere meglio questa malattia, e quindi prevenirla e combatterla 
efficacemente, l’Aiom (Associazione Italiana Oncologia Medica) e Corriere della Sera hanno 
realizzato uno strumento interattivo: una web-app gratuita, in otto lingue, che spiega anche i 
campanelli d’allarme, i controlli da fare, chi è più a rischio di ammalarsi e quali sono le terapie 
più efficaci. 

di Vera Martinella  

 

 

La campagna «conosci i tuoi limoni» 

La foto dei limoni postata dall'americana Erin Smith Chieze, utilizzati come fossero dei seni 
femminili realizzata per la campagna knowyourlemons.com (ovvero «conosci i tuoi 
limoni»), ha il titolo «Come può apparire agli occhi e al tatto il cancro al seno» e punta a 
far vedere e capire quei cambiamenti nelle mammelle che potrebbero essere spia di un 
tumore. «Siate consapevoli del vostro seno. Ci vogliono solo pochi minuti per scoprire 
un brutto segnale» recita la scritta di apertura della campagna, mentre nel commento 
alle immagini dei vari agrumi «sofferenti» dei possibili sintomi si legge la regola numero 
uno della prevenzione: «Riconoscete qualcosa? Niente panico, alcuni cambiamenti sono 



normali. Ma se notate qualcuno di questi sintomi, se percepite che qualcosa non va, 
andate da un medico». 

Una donna italiana su 8 si ammalerà di cancro al seno 

 Il tumore al seno è la forma di cancro più diffuso nel sesso femminile in tutto il mondo. 
In Italia sono 50mila i nuovi casi diagnosticati nel 2016 e si calcola che, nel nostro 
Paese come negli Stati Uniti, una donna su 8 sia destinata a svilupparlo nella vita. Per 
questo è fondamentale saperlo riconoscere, essere consapevoli dei segni e dei sintomi, 
ed è molto importante che le donne di ogni età conoscano il loro seno, facendo 
regolarmente l’autopalpazione per scoprire se qualcosa non va 

Il post su Fb di Erin Smith Chieze: «Non diffondete giochi, ma informazioni 
davvero utili»  

«Nel dicembre 2015 - scrive la giovane americana sul suo profilo Facebook - ho notato 
uno di quei cambiamenti su di me e ho capito subito che avevo il cancro. Ho cercato di 
sentirlo al tatto, tastandomi il seno, ma il nodulo non era palpabile. Sono corsa dal 
medico e cinque giorni dopo gli esami mi hanno dato la conferma. Purtroppo ho una 
forma molto avanzata, al quarto stadio, metastatico. Ero informata sull’autopalpazione e 
sui sintomi del tumore al seno, ma vederli disegnati così bene, su una foto chiara e 
facile da condividere». Facendo riferimento a un «gioco» recentemente diffuso su 
Facebook, diventato virale anche in Italia, che chiedeva agli utenti di postare un 
cuoricino, senza alcun commento, in segno di consapevolezza su questa malattia, 
Chieze ha poi scritto: «Questo disegno dei limoni mi ricorda un’immagine che avevo 
visto tempo fa, senza la quale non sarei stata capace di capire che avevo il cancro. Non 
avrei saputo cosa cercare. Per favore, non fate sciocchi giochi sui tumori, ma postate e 
diffondete piuttosto informazioni che possano essere davvero UTILI a chi è malato e a 
tutti noi, per fare DAVVERO prevenzione». 

La forza buona del web: sempre più messaggi anticancro da vip e persone comuni

Non è la prima volta che sui social media un messaggio o una foto diventano 
velocemente virali: gli esempi sono molti, dalla 42enne inglese Lisa Royle, che ha 
postato la foto del suo seno per far vedere un possibile segnale della presenza del 
tumore, all’attore Hugh Jackman, che ha condiviso su Instagram il suo ritratto dopo 
l’operazione per un tumore alla pelle, invitando i fan a proteggersi dalle scottature e ad 
andare dal dermatologo, fino al padre della piccola Jessica, che ha deciso di 
documentare sul web il dolore della piccola morta di neuroblastoma a soli 4 anni con 
l’intento di accrescere la consapevolezza delle persone su un tema di cui molti non 
vogliono sentir parlare, le neoplasie pediatriche. In tutti questi casi, come in quello di 
Chieze, fotografie e relativi commenti hanno fatto il poche ore o giorni il giro del mondo, 
con migliaia di commenti e condivisioni, raggiungendo lo scopo migliore che possono 
ottenere i social network: diffondere in modo virale, rapidissimo, milioni di persone, 
consegnando in questo caso un messaggio corretto e utile.]  

 Fate attenzione a questi segnali 

Il sintomo più comune è la presenza di un nodulo che non causa dolore e ha contorni 
irregolari. Altri segnali frequenti sono il rigonfiamento di una parte o di tutto il seno, la 
trasformazione della pelle che tende a diventare a buccia d’arancia, cambiamenti nella 
forma della mammella come la presenza di avvallamenti, alterazioni del capezzolo 



(all’infuori o in dentro), perdite di liquido o sangue dal capezzolo, rigonfiamento dei 
linfonodi nell’ascella, intorno alla clavicola o al collo. Grazie alla diagnosi precoce e ai 
progressi ottenuti anche nell’ambito delle terapie, negli ultimi 20 anni i tassi di guarigione 
sono raddoppiati.] Fate attenzione a questi segnali 

Quando e come fare l’autopalpazione 

 «La diagnosi precoce si attua prima di tutto controllando con regolarità il proprio seno 
attraverso l’autopalpazione a partire dai 20 anni, per poter riconoscere poi eventuali 
anomalie prima non presenti. Durante l’età fertile, l’ideale è esaminare il proprio seno 
una volta al mese tra il settimo e il quattordicesimo giorno del ciclo. Altrettanto importanti 
sono le visite e gli esami di controllo da effettuare con tempi e modalità diverse a 
seconda della fascia di età. In Italia è attivo un programma di screening gratuito per cui 
tutte le donne tra i 50 e i 69 anni ricevono, ogni due anni, una lettera di invito a effettuate 
la mammografia» ricorda Stefania Gori, direttore del Dipartimento di oncologia 
dell’Ospedale Sacro Cuore - Don Calabria di Negrar (Verona) e presidente eletto 
dell’Aiom (Associazione Italiana Oncologia Medica).  

 Che cosa bisogna fare se si scopre un nodulo o altre anomalie?  

«È sempre buona regola farsi visitare dal proprio medico o da uno specialista 
(ginecologo, senologo, oncologo), che poi richiederà gli esami più opportuni, di solito 
un’ecografia o la mammografia, a seconda anche dell’età della donna. In gran parte dei 
casi queste indagini sono sufficienti per capire la natura del nodulo: tuttavia in casi 
dubbi, si valuterà l’opportunità di eseguire ulteriori approfondimenti, come l’analisi di un 
piccolo campione del nodulo» conclude l’esperta Stefania Gori. 
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L'allarme dell'Airc: "In pericolo 
anche la ricerca anti-cancro" 

  

La "continuità della ricerca oncologica è in pericolo". Lo afferma "con 
preoccupazione" Niccolò Contucci, direttore generale 
dell'Associazione italiana per la ricerca sul cancro (Airc). L’Italia, 
spiega, "è l'unico Paese europeo a non avere recepito correttamente la 
Direttiva 2010/63 sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici, 
introducendo divieti che inaspriscono quelli già molto rigorosi previsti dalla 
normativa europea. Il Decreto milleproroghe, in corso di ratifica in 
Parlamento in questi giorni, prevede di prorogare per un solo anno la 
moratoria che ha sospeso l’entrata in vigore di alcune di queste limitazioni". 
Un solo anno che per gli scienziati non è sufficiente. 

"La sperimentazione animale è purtroppo ancora necessaria e le restrizioni 
introdotte dal Parlamento nel 2013 potrebbero danneggiare gravemente la 
conduzione della ricerca sul cancro - sottolinea Contucci - Non adeguarsi alla 
Direttiva europea mette a repentaglio la nostra competitività rispetto agli 
altri Paesi e mina l’impegno di Airc nel contrastare la 'fuga di cervelli', con la 
conseguente, enorme perdita intellettuale ed economica per il nostro Paese". 

Non solo. La Commissione europea ha aperto lo scorso aprile 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2017/01/20/allarme-dell-airc-pericolo-anche-ricerca-anti-cancro_Gz4ApXLvVEQCRB0Kdn01QM.html


una procedura di infrazione nei confronti dell’Italia e "potremmo presto 
trovarci a pagare una multa salatissima, se non uniformeremo la nostra legge 
nazionale alla Direttiva europea. Sarebbe paradossale spendere milioni di 
euro per impedire la ricerca scientifica, anziché per finanziarla", denuncia. 
"Chiediamo quindi al Parlamento di prorogare la moratoria per 
almeno 5 anni e, successivamente, di modificare la legge affinché la 
Direttiva sia recepita correttamente, come avvenuto negli altri 27 Paesi 
europei. Ne va del futuro della ricerca scientifica italiana, una grande 
ricchezza considerata e apprezzata in tutto il mondo", conclude. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 21-GEN-2017
da pag.  23
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2016: 2.218.000
Diffusione   09/2016:   238.671
Tiratura      09/2016:   333.841

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 21-GEN-2017
da pag.  16
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      10/2016:   200.000

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 21-GEN-2017
da pag.  16
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      10/2016:   200.000

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale







Privacy policy |  Informativa estesa sull’utilizzo dei cookie

 Sfoglia il Quotidiano Digitale   Sfoglia Sanità Digitale ABBONATI  

 

Home
 

Analisi
 

Sanità risponde
 

Scadenze fiscali
 

Sanità in borsa
 

 

20 gen
2017

SEGNALIBRO 

FACEBOOK 

TWITTER 

TAG
Livelli essenziali di
assistenza - LEA

Finanziamenti

Prestazioni
sanitarie

LAVORO E PROFESSIONE

Lea, sindacati chiedono incontro a Lorenzin
sui finanziamenti

I sindacati Cgil, Cisl e Uil, in una lettera unitaria, inviata al
ministro della Salute Beatrice
Lorenzin, chiedono un incontro con il ministro
esprimendo preoccupazione in relazione ai finanziamenti
previsti per i nuovi Livelli essenziali di assistenza (Lea). La
lettera è firmata dai segretari confederali Rossana Dettori,
Maurizio Bernava e Silvana Roseto.
«L’emanazione del Dpcm che definisce i nuovi Lea -
affermano i sindacati nella lettera al ministro -
rappresenta un atto di fondamentale importanza per
assicurare il diritto alla tutela della salute e alle cure dei cittadini. Ora si tratta di darne
compiuta attuazione, per garantire i Lea in tutto il territorio nazionale, come prevede la
nostra Costituzione”. Tuttavia, «le è nota la nostra preoccupazione circa la necessità di
adeguare le risorse destinate al finanziamento dei Lea e l’urgenza di costruire una
nuova Governance - proseguono i sindacati - sulla base di indirizzi condivisi, mirata al
superamento dei diversi
modelli regionali oggi esistenti. Ciò al fine di rendere, realmente, esigibili le prestazioni
e i servizi a tutti i cittadini, costretti a rinunciare alle cure per ragioni economiche o a
cercare risposte lontano dal proprio territorio».
«Siamo convinti che per costruire le migliori condizioni per un’appropriata ed effettiva
attuazione dei Lea, rafforzando il nostro Servizio sanitario nazionale pubblico e
universale,
occorra attivare una responsabile partecipazione del sindacato e delle associazioni dei
cittadini. Con questo spirito e per queste ragioni - concludono Cgil, Cisl e Uil - le
chiediamo un incontro».
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Simg: le vaccinazioni siano un 
obbligo assoluto per i clinici 

 

«Plaudiamo all’approvazione del Piano nazionale vaccini. Chi vuole fare parte della 
comunità scientifica del Paese deve accettare le evidenze scientifiche. Una di queste 
riguarda proprio i vaccini, che costituiscono una pratica medica indispensabile e 
imprescindibile. Queste strumenti fondamentali di profilassi dovrebbero 
rappresentare un obbligo assoluto per i clinici. Proponiamo cioé che sia considerato 
non opponibile da parte dei medici convenzionati e dipendenti del Servizio sanitario 
nazionale l’obbligo di accettare, oltre alle leggi sanitarie dello Stato, anche gli atti di 
programmazione e di indirizzo fondati su evidenze scientifiche incontrovertibili, 
come quelli previsti nel Piano nazionale vaccini». Un obbligo che per Claudio Cricelli, 
presidente della Società italiana di medicina generale e delle cure primarie (Simg), 
dovrebbe riguardare in primo luogo gli iscritti alle società scientifiche. «In questi 
giorni - continua Cricelli - sono avvenuti due passaggi fondamentali per la sanità 
italiana: innanzitutto l’approvazione dei nuovi Livelli essenziali di assistenza (Lea), 
che contengono un particolare focus sull’estensione delle garanzie vaccinali e sulla 
relativa copertura finanziaria per le Regioni». 

Secondo Cricelli, inoltre, l’approvazione del Piano vaccini «implica una nuova 
concezione della prevenzione attraverso azioni concrete, in linea con quanto previsto 
dal Piano nazionale della prevenzione. In un momento di crisi economica sta 
aumentando l'offerta del Servizio Sanitario Nazionale ed è importante che i cittadini 
siano consapevoli di queste opportunità». Il ddl Gelli sulla responsabilità 
professionale degli operatori sanitari prevede che l'operato dei medici sia riferito a 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/lavoro-e-professione/2017-01-20/simg-vaccinazioni-siano-obbligo-assoluto-i-clinici-144433.php?uuid=AEEihPE


evidenze chiare e pubbliche. E le linee guida, che diventeranno accessibili per tutti, 
secondo il presidente Simg, « conterranno le buone pratiche che i medici saranno 
obbligati a seguire per salvaguardare la salute dei cittadini. In vista della definitiva 
approvazione di questo provvedimento che comporterà l'accreditamento delle società 
scientifiche in grado di realizzare le linee guida per il nostro Paese, intendo proporre 
all’esecutivo della Simg una norma regolamentare che preveda l'obbligo per tutti i 
soci iscritti o che intendano richiedere l'iscrizione alla Simg di accettare, rispettare e 
applicare le buone pratiche della medicina e della sanità come previsto dall’art.5 del 
ddl Gelli, incluso l’obbligo all’informazione, all’adesione alle campagne vaccinali e 
alla somministrazione dei vaccini. In difetto sarà negata l'iscrizione alla Simg. 
Suggerisco inoltre - conclude Cricelli - che questa norma regolamentare sia estesa a 
tutte le società che intendano essere riconosciute secondo quanto previsto dal ddl 
Gelli». 
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Diabete 1 lascia una 'firma' 
nell'intestino, studio italiano 
Trovata infiammazione nel duodeno e flora batterica specifica 

 

 (ANSA) - ROMA, 20 GEN - Le persone con diabete di tipo 1 presentano un'infiammazione nel tratto 

intestinale e caratteristiche specifiche nella flora batterica che le differenziano da individui che non hanno 

la malattia. A individuare la 'firma' intestinale che li contraddistingue è un nuovo studio, tutto italiano, 

condotto presso l'Istituto di Ricerca sul Diabete dell'Ospedale San Raffaele di Milano. 

    Il diabete si verifica quando il corpo non produce la quantità necessaria di insulina, ormone che svolge 

un ruolo cruciale nel controllare il livello di glucosio nel sangue e nell'aiutare le cellule a utilizzare lo 

zucchero per produrre energia. In particolare, il diabete di tipo 1 è una condizione autoimmune che in 

genere colpisce persone giovani e si sviluppa quando il sistema immunitario del corpo attacca il pancreas 

e impedisce alla ghiandola di produrre insulina. Ad esserne colpiti sono meno di una persona su mille in 



Italia. Lo studio ha esaminato il microbioma di 54 individui che hanno subìto endoscopie e biopsie nella 

prima parte dell'intestino tenue (duodeno), tra il 2009 e il 2015. Le persone con diabete di tipo 1 hanno 

mostrato significativamente più segni di infiammazione della mucosa dell'intestino, legata a 10 geni 

specifici, rispetto ai partecipanti con celiachia e a soggetti di controllo sani. Inoltre avevano anche una 

diversa combinazione di batteri intestinali rispetto agli altri due gruppi. "Non sappiamo se questa 'firma' 

nell'intestino sia causata dagli attacchi del corpo sul pancreas", commenta Lorenzo Piemonti, autore 

principale dello studio, pubblicato sul Journal of Clinical Endocrinology & Metabolism, rivista della 

Endocrine Society. Ma, aggiunge, "esplorando questo aspetto, potremmo essere in grado di trovare nuovi 

modi per curare la malattia, prendendo di mira le caratteristiche uniche del tratto gastrointestinale di 

individui con diabete 1".(ANSA). 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




